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l’andamento (lei mercato si è presentato difficile ovunque c special- 
mente in Austria. Le medie annuali dello sconto ufficiale, secondo il 
Moni te tir dea inferite matériele, segnano in tutte le piazze un livello 
superiore a quello dell’anno precedente :

1912 1911 1910

Amsterdam............................ 3.45 4.23
B er lin o ................................. 4.40 4.35
Berna ................................. 3.70 3.51
B ru x e l le s ............................ 4.16 4.12
Bucarest................................. 5 5
Lisbona................................. 6 6
L on d ra ................................. . 3.77 3.47 3.72
M ad rid ................................. . 4 7, 4 Va 4 V*
P a r i g i ................................. 3.14 3
l i o m a .................................. 5.13 5
Pietroburgo............................ 4 ‘ /2 < V*
V ie n n a ................................. 4.40 4.19

Un distacco anche più ampio si presenta in confronto all’ anno
precedente riguardo allo sconto privato, la cui media è segnata come
segue dal Berliner Jahrbucli fiir Handel and Industrie
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Berlino................................................. 4.22 3.55
P a r ig i ................................................. 3.08 2.63
Londra.................................................  3.63 2.92

Un indice, particolarmente significativo della difficile situazione del 
mercato, è dato dalla tenue differenza fra il saggio ufficiale e il sag
gio privato. Altro indice parimenti significativo è il parziale rallen
tamento nel movimento delle emissioni nel secondo semestre, in cui 
gli alti tassi erano contrari al collocamento di nuovi valori : il ral
lentamento si è presentato sia da parte di impreso private che di 
enti pubblici, taluno fra i quali, dovendo richiamare mezzi al mer
cato ha preferito, di fronte alle onerose condizioni, ricorrere a pre
stiti a breve scadenza.

Al rincaro del denaro fa riscontro anche quest’ anno un ribasso 
nella quotazione dei valori, specialmente deciso nell’autunno, in cui 
il fenomeno assunse talora il carattere di una «  déroute »  : il ribasso 
si è delineato non solo sui titoli industriali a reddito, variabile, ma 
anche — in connessione coi noti fenomeni del rinvilio della moneta 
e rialzo nel saggio d’interesse — per i titoli a reddito fisso : la si
tuazione politica ha reso più grave la depressione per i titoli emessi 
dagli Stati. Le quotazioni di chiusura sono generalmente più basse 
nel 1912 che nel 1911 ; così per il mercato francese la rilevazione 
dell’JJconomisfe européen per 1C3 titoli (a reddito fìsso e variabile) del 
valore nominale di 57.661 milioni segna lungo il 1912 una diminu
zione di 1806 milioni nel valore di borsa ; per il mercato inglese la


